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DIARIO POLITICO 

OLADSTONE 
. Noi asaistjsmo ad un trlala fp9U&-
colo : alla demolislona d'un gran
fi'aono. 

Lord Glddaloce -« qmsio faisatr 
dalla conferenza dì Barlìnò a che ha 
pattalo l'Europa a umiliarsi davanti alla 
Turchia, ««oHefando lo spattro d*una 
llinarale conflagra «ione — va igrato-
lundoii da lè come uonìo politico, e 
fir̂ fto dona succflitra d fui quello cha 
successe di Lord Beassonfiald, por ne-
aaiiità Inesorabile di cose e di gìu-
•lizia. • 

È noto che il minlltaro fieacpniQeld 
cadde sotto i colpilanclatieli dal Glad-
atone e nella Camera dei Comuni e, 
più ancora, nei Cornisi popolari. 

Allora 11 capo d«l]a Oppcsisione bia
simava, aoll'filoquenza consueta, la po
litica «stara dei toty, intralciandone 
Fazione nel periodo della guerra rusfo-
turca, ,.. 

Ebbene — con una rapìditi Incoo-
c edibile, e quasi fulminò, g'Ii aTten!-
menti si volgono a condjiqDare il Glad-
atQne, apptreccbtanilogli,'nella stessa 
quQitlone orientale, una sconfitta com-
pletói e';» dioiemolo sanxa reticenze 
-7, Vargognósissima. 

Appena arrivato ai potere, Lord 
Gladstone si gettò » con iMmpato 
della àonvincioni sincere — su quella 
dirgraziaia Turcbie, che gemeva ancora 
SòV.o i colpì del trattato di Santo Stf 
Uno a del trattato dì Berlino. Egli ebbe 
la disgrazia di trovare j'n Europa [cbì 
gli sundesse la m&DC, senza darsi tii-
eun. pensiero dal riposo e della sicu
rezza dei popoli. 

Forte di codesto appoggio — ip:i 
la campagna pir IEI ese.uzìoce del trat
tato di Barlino; esecuzitne — s'intende 
— da parte della Turchìa, non de
gli altri impegnati nel trattalo mede
simo. 

E allora farono posta innanzi alla 
T urchìa tutte — $ m una volta «ola 
—: le molteplici quastìon<, cbe pesavano 
sul ra'nato impero di Maometto, così 
da parere cho la àipìowtm turca de-
T«siQ rimanerne sofTocata,̂  schiac
ciata. 

Ma la djplomazfa turca si presela gib
bo tanto armeggio e, con le arti più 
sottili, tenne a bada l'Europa inter?, 
che non sapeva pensaró sé il mal gioco 
le venisse dalle rive del Tamigi o da 
quelle del Bosforo. 

Vi furono note • contronote a un 
succedersi di dichiirtaioni contraddi
torie, amiffate, scapigliale, inesplica
bili ; un imbroglio addirittura [Mtcchia-
VflllìflO. 

Cbe figura ci fece Gladstone? 
Egli raccolse la confarerza di Btr 

iiflfì, lo cui venne dissipplito un arti
colo molto vfgo del Irattalo di Bitìino, 
P>r dargli forma d«t«rmin&t0, coQoÌs«, 
livorftvole alle pretese della Gre
cia. • 

Sei poleize si riunirono per Inter
pretare, a modo loro, un trattato in cu' 
i« Tur̂ iiia era comparsa come settima 
firmataria. 

Ora a'ò mai visto chi uà trattato in-
torQuionala venga discuiioelnterpre--
Uto non preMnii Da concordi tutti i 
flfmatari? Fu a questo punto cba la 
,i*ofta diade la risposta, .che si poteva 
» glònevolmenla ispetlare: Il rifiuto 
di c«d«ra alla Greeia l'Epiro.con tìlw-

•na. ; , ; . - . 
Il Glftdstosa » tutt'altro ebescorsg-

liftto — pose sutilto airordìne'deJ giorno 
'» H^eiticne mòntenegrina, e si ibbs 
* spettacolo della dimostrazione, con'-
SBpita 0 messa ai inondo sempre dil 
primo ministro di Sm Graiiora Mìesià 
.̂ •itannlos. 

: La dimostrazione non fu esegu'ta e 
Dulcigno noii;è ancora caduto al Mon
tenegro. 

E msnco male non fossis ceduto per
chè la. Torchia vi ai rifiuta calegorica-
mentf. Nttnle di tutto questo. Anzi la 
moritura presenta il boccone sospirato 
fin presso le h bbra avide ddl principe 
N-kita, con tti:ia smoffl̂  con mìUfl 
moine, con mille care: za — per poi a! 
lontanarlo bruscamente — sorridendo , 
betf&ndosi di lui a delle grandi po
tenza. 

Dutque ; un rovescio a fiattigna come 
ad Atene — e nn rovescio doloroio, 
penoso] umilianUssimo. 

I montenegrini rimangone nelle loro 
montagna, a 1 Greei non hanno p̂ ù 
fede nelle promessa del gabinetto di 
SomtJjiMea e s'accìngono da soli a fsr 
valere lu'Ia Turchia i diritti loro tc-
osrdati daU'Aeropsgo dì Berlino. 

Cbe cosa svverià da tutto ciò? quali 
vicende premette all'Europa l'opera in-
ccnsQlta e fatile di Lord Gladstooft? 

Non lo sapremmo dire; mi anoi — 
p ura inchinandoci rivcrenli dinanzi al" 
ringegno ed al carattere morale del 
ĉ po del ministero Irglesa —• per ì 
terrori legittimi ch'egli ha suscitato 
neli'enimo nostro sulle (fortune avve
nire — non ci senbra giudicato mai 
abbastanza sev^emcnta. 

L'Europa — ìast noi least — avvilita 
da tanti soacobi, in cui ebbe la dua 
buona parta — comincia ad siiere stan« 
ca del G(adstone>. il quale non si rial-
xeiò — crediamo — COEI fRcilmcnte dal
l'ultima cac'uta svanii a quella bicocca 
dj Dalcfgno. 

Ad ogni modo è tristo a utile ad un 
tempo, II'considerare la sorte di que-
Est'uoKJO, il quale — conseguilo il po
tere frd rsfpGttaziona e l'ammirazione 
d'Eurrps, ode ripetere contro sé stesso 
le accuse ch'egli rivolgeva agii avî er-
sari e dimostra una volta di p ù -- se 
\\xt a« ne fosse bisogno — che a for
mare l'uomo di Stalo non bistauo nà 
l'eie fa paro!?, né lo splendido ir gegno, 
né la vita intemerata. 
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AMENITA^FERBOVIARIE 

L'AmEtiìhistrazìone dello fer
rovie per TAUa Italia, nel lode-
volisBÌmo scopo dì far sempre 
piìi chiaro che l'esercizio sociale 
era nna rovina e l'esercizio di 
Stato la più bella eofa di questo 
mondOf ha lesinato quanto la 
potuto nelle spese di riparasiìone 
locomotive 6 veicoli. La roba 
ohe i nostri omenoni hanno com
perato per ISl milioni era - lo 
si sa - in gran parte roba vec
chia a bisognosa d'easere tenuta 
in pietJì con molte cure. Cure 
signìfìoando quattrini, e quattrini 
non se ne volendo spendere, lo
comotive e carri andarono a po
polare le infermerie delle offi
cine in grandissimo numero. Le
va oggi a sottra domani, siamo 
rimasti eorti corti, e incomin
ciarono a levarsi alto i lamenti. 
Si ricorse alla Società Unghereao 
e sì presero a nolo cinquecento 

carri- Il nolo paga, presso a poco 
ìa quattro anni il capitale. Venne 
la volta delle locomotive. Dopo 
un carteggio abbastanza lungo, 
la Slidbhan accondiscese a dar-

ne"" a nolo all' Amministrazione 
den*Alta Italia dodici a non piii. 

Il nolo è anche più gravoso 
dì quello dei carri; ma coma 
s'ha a fare? La gente s'è fitta 
a volere chg le ferrovie servano 
a qualche cosa, e convenne fare 
di necesaifà virtù e psgaro quello 
che la SUdbhan ha preteso. Da 
qualche giorno le dodici loco
motive entrarono in servigio, r i 
cevute ai confini con tutti gli 
onori coi quali uno studente, ohe 
ha perduto la mesata a macao, 
riceve la partita di berretto da 
prete 0 di guanti della mano si
nistra favoriti da uno strozzino 

contro racoettazfoaa d'una cam-
biale per valuta. Sono dodici gi
rarrosti, della inaggior parte dei 
quali gli ingegneri di trazione 
della Siidbhan avevano proposto 
la distiuzione, lì Italia, oltre ai 
noli, pagherà le grandi e piccole 
riparazioùi, 0 quando dovraniio 
essere riconsegnate le dodici lo
comotiva, ossia i dodici girarro
sti, avremo colla Sttdbhan un'al
tra qnestionoella per nn altro 
mezzo milione. È la storia di 
tutti i giorni, ma il popolo ita
liano non arriva a conoscerla 
mai prima ohe maturi la sca
denza dei pagamenti^ 

Signori sinistri, non faceva 
parte integrante del vostro pro
gramma la responsabilità dei 
funsionariì I danni che deri
veranno all'Italia da sffdri di 
questo genere li pagherà Do-
pretin? Come? In bottiglie di 
?ino di Strdella? 

C I 

Quest'affare, ha la coda. Ed io 
che per la coda ho una passione 
singolarissima, la mostro al pub
blico, Ejoola qua la coda. 

Le, Società^ delle Meridionali 
ha patti di servizio cumulativo 
coli' Amministrazione doli' Ata 
Italia, i carri d'una reta passano 
sa quelli dell'altra e per uà dato 
tempo si computano determinati 
noleggi. È però stabilito ohe il 
d obito di carri di un' Ammini
strazione verso l'altra non debba 
oltrepassare un datò numero e 
in caso diverso sia pagata nna 
somma in più del noleggio. Da 
parecchio tempo 1* Ammìnistra-
sionfl delll'Alta Italia à in de-
bito di oltre nn migliaio di car
ri . Le Meridionali hanro ^vlàaìo^ 
hanno tempestato ma l'Alta Ita
lia non ha voluto e non vuole 
rcstìtnire i carri. A scanso d'e-
quìvoci ha fatto la dichiarazione 

ohe 3Ì adatta a sottostare alle 
multe. 

E Pantalon paga. Oh f L'e
sercizio governativo ohe doveva 
provvedere a fante facìJitazioni 
p A commercio e pel risorgimento 
ecjnomìoo I Baucco 

11 Fanfidla ha da Napoli 
questa corrispondenza ; 

L'luehieita su quata amministra" 
£Ìana provinciale va innanzi lenta, 
menta: ad ogni pasco Inciampa In nuo
va dlfllaoltà. La più frequente è, ohe 1 
tastlmoni interrogati dal commenda
tore Astengo, autorevoil^lmi ia più 
parie, dubitano oh'sgU abbia il eorig< 
gio, 0 ^orae il mandato di andare al 
fondo delle cose. 

Tuttavia dello rivelazioni gravi Hoao 
state fatte, e prodotti a prora doou-
mentl in con testabili - come delibera
zióni ^ol Consiglio proTlncUle, atti 
d&Ua deputazione, eapitolatl d'appilii, 
oontratti. Ri?eUzLonl a dooumenti 
ohe acctissEO tutta V amminlstrazions 
di qsesta prorJsoIa. 

Tali aceuae sono oramai di ragione 
pubbllea, sia per la ̂ 'notizia |dei fatti 
ehe a' &fos, glÀ prima, sìa psr le ladl-
sorezloni dei testimoni. Bisogna che 
l'Inclloita asaolTa 0 condanni questa 
tmminUìtuloan provlKclaìe: prescin
dere d̂ lEa aeaase non può; sebbene ben 
altre «ose aoéadano da qualche anno 
In Italia, che ai aarebbaro oreduta dap
prima ìmpcsslbllt I •..'•; 

L'inchiesta se non si vnola creare 
In Napoli una ooafusiuna peggiore 
d«lla presftÊ te, dtva rispondere, ci pò 
par eapo, a' quesiti formulati dall'opi
nione ptibbUea, ribattere o dimostrare 
fondate la t&atlmonlanze acausatrlal. 

È vero, ohe dopatati provlnolftll, tu
tori per Ipgge dei comuni, abbiano aa-
oòttato aompensi da alcuni di questi, 
per avere ottenuto dai governo a loro 

[ favore uaa riduzione del dazio con-
siamo? L'ac^ittsa si fonda su dellba-
ì astoni coDsiliarJ. 

E vero ohe parc-cohle migliaia di 
lira sono stata pf gate dalla provincia 
per msfidato della deputi2loc«, « ti-
lob di gratIfiiazÌos.e por la revisione 
dfills Uste elettorali amministrative, 
ch& quietanze di pagamenti f&ttlnoa 
se ne trovano per una somma oonai* 
òerÈVole ; e «he Ift deputazione noa ha 
sspaio giustlfiaare in alauna guisa 
l'implego'di qael fondi, e neppure 
dimostrare soltanto che in una mâ  
niera qu&'unque sono stati spesi ? Le:* 
vAti dalla cassa provinciale^ sono stati 
di corti.*. Da ohi ? a quale scopo ì Mi 
sì assicura (ho il comm. Astengo a«̂ r-
ohì lavano da più «sttlniEne di ve
nirne a cape. 

È vero ohe nella lista d i suseidlati 
della provincia — una lieta Immensa 
che ptaa lul bllanolo par molte diesine 
dì i£iglU!a î ì lire •=• è vero ohe in 
qualla listi flgarlno prlnolpalmante del 
pregladicati cfhfiU questura sorveglia; 
Q che yi figurino pei per una somm« 
n n piccala del nomi di persona ehe 
l'ufficio àiiìv anagrafe 0 la qa^stara di-
ohlarano inesistenti? 0 hanno mentito 
muQloiplo a questura, di ouÌ ho. sot-
t'occhiti, In capii, le diohtarazlont? 

È vero ohe per altri ttabilimentl 
gli appalti figurano fatti par asta pub* 
bllQs, e non Io sono, e se ne abbiano 
le prove ? 

é vero ohe la più parta d(gU sia-
blll di proprietà provinciale sono go
duti gratuitamente? 

Ma tutte ques^ accuse, formulata 
da persone autorevoli e documentate 
a quanto asslcaranù 1 teatlmoni aocu-
satorl, con atti della deputazione prò, 
Vinalftle, sono poca cosa sebbene par 
sd grandis&imaial eotfroato dell'ulti
mo contratto per la manutenzlona^eUfl 
strade provinciali. r 

Questa naaatinzlone, per la qiial« 
la provincia s'impone \t speM di tra 
milioni ripartita In sei anni, è stata 
ce data per trattative privata a tra 

lazlone di legge, con avidents danno 
gravissimo della provìncia. La depu
tazione stn ha tenuto alcun conto di 
offerte vantaEglose per l'erario pro
vinciale, intimatele par via d* ussiers 
Q accompagnate da cavallone. 

In questo momento, [s« sono bene 
Ì£format-« 1» ipwnone atiioraroll oha 
me na assicurano, il gOTerco starebbe 
esaminando, sa non convenga, per 
cfsrara io acandali?, anovllars, per de
orato realV; il oontratto d'appalto. 

Se non «he qaesto «ontratto non à 
jl BQla della spaflie : nel fondo, pareC' 
eht altri gli somigliano, [sebbene al-
auni, ma pochi, rlspfittlno od oltrag
gino «A pó'naeho la legalità. 

E<oo com' è governata la fortuna 
pubblica della provìncia di Napoli I 

Ma ora non si tratta di c!ó. La qui-
stlono presente è : Può 11 governo la-
seiiro im[unìta un'amministrazione, 
se è disonesta? PKÒ, sa onesta, la. 
solarla sotto così gravi immeritata aô  
case? La pubblicazione dell' inohlesta 
rispoiderebba a tmta le esigenze ; ma 
qui si tema dal più, eh' essa non entri 
nei disegni politici dell' on. Depretfò. 
L'inohlesta, non pabblìoata, ma pub
blicabile al bisogno, sarebbe nelle sue 
mani, secondo l'opinlóno di qal, un'ar. 
ma per tenere in rispetto gli amici 
dell' amminlstrazions di Napoli ed ag
giogarseli al vaelllante nTto mìni-
steriale. 

IL DAZIO SULLE NOSTRE UVE 
importato in deruinula 

É una qulttione proprio palpitante; 
la tariffa doganale dell'Impero Gsrma-
n''co, del J6 luglio 1870, assoggetta 
il vino ed il mesto a un diritto d'en
trata di 24i marchi al quintale,| quando 
seno importali In barili, e a un diritto 
di 48. marchi cpundo Tìmportazlone sì 
f* con bottiglie." Il repertorio doganale 
dallo stesso impero, nella nomenclatura 
della merci porta che le uve sono am-
mesie in franobigìp, quando sono,,,, uva, 
come dice il repertorio, crude: a che 
pagano corno mosto quando sono in 
tale st?t? da non servire più alla eoa-
samaùone diretta, ossia si trevano in 
famenta^onf. Ora quest'anno la espor
tazione delie nostre ure in Germania 
cominciò in tjropo''z"ont muggiorì degli 
anni scorsi : quel Governo, sospettando 
clic tanta quantità di uva potesse ser
vire non semplicsmauta por uso di ta* 
vola, ma alla fabbricazione del vino, 

In asgulto a quiat» Irattatlvoj sem
bra cbe sì possano stabilire ì criteri 
seguenti : 

1. La sola misura dille quintHà ia 
cui sono importato le uve, non ptiò ser» 
viro come oritario per determinare la 
destinazione d'Ile uve medesime. 

2. HQU può fa coflsegufloKa essere {{-
mitata rìntroduxione dello uy@; e que
ste entrano in franchigia sé sono cruda, 
e se dal modo d'intballaggfo e dalle 
stato in uci si presentano, si può ar
guirà ohe servono alla coniumastona 
diretta. 

3. Quando nel recipiente cho contiene 
l'uva si trovi anche del sucjo dì questa, 
l'introdu ione dell'uva sarà in franchi
gia ss il succo è in quantità poco con
siderevole, allrimenti li applicherà il ds-
azio di 24 marchi al quintile: il giudizio 
sulla misura dì quantità del liquido par
che ì'ìoslame alai 0 no assoggettalo éì 
dazio, si lasciai criterio delle Osgan*. 

4. L*uva scìypat), slis non può ser
vire più al consumo dìrstto, pagherà 
come mosto, anche «e il recipiente in 
cui è posta non abbia cooservato il li
quido sipTÈUMo durante fi viaggio. ' 

lo Bllri termini , e riassumendo, sì 
può dire ohe le Dogane, tedesche nel 
detennìuare la destinjsìone delle iiva 
dovranno attenersi, seeondo le istru
zioni ricevute, ai caratteri estremi del 
recipiente nonché alio stato di ceî sar-
vazione della merce; se dail'osserva
zione di questi fitti risulti cbe s'im
porta uve, ben conservata « frese!», la 
quxlc può servire principalmanlo al con
sumo diretto, dovranno lapcisrla aalràre 
in franchigia, né polr«bbaro opporre 
che ss ne possa fabbricare antha del 
vino, altrimaniì tanto varrfcjbbs aboh'ra 
hddirìiiura l'esecuzione del dazia. Se 
poi l'uva è malconcia 0 ha deposto nel 
recipiente una dUGr&iSi parte ài judco, 
pî ahsrà erme mr-slo: 

Ed ora poaaìamo sperare che non vi 
3VA più luogo s radami e a tratiative 
ciiplomaticha per queiii'asastto? 

Auî uriaraoceio. • 
(Gasxetta d'Italia) 

Una lettera salata 
• t _ 

lì generale Cissey - quello 
stesso che fu implicato nell'af
fare Jung - ha ricevuto dal mi
nistro della guerra la lettera se
guente, che ci sembra molto sar 

8.-nanò un'ordininanza alle Dogane, in lata perii povero generale quan
tunque i l suo collega Farre gli 
dia del < caro >: 

a 
gi appi di appaltatori con «vldeAta rio- {nostra cominar̂ io. 

virtù dalla qu-le la UT» importate do 
v.vano essere sottoposte al trettamanto 
daziario del mosto tutte le volte che la 
Dv'gana vaniva a convincsnti che la 
loro destinazione non era il consumo 
diretto, ma la fabbricazione del mosto. 
In conseguenza di questa misura odio
samente fiscale, le nostra uve non po
tevano avere più libera entrata in Ger
mania, essendo naturale cbe quegli uf-
2ii dogaanJJ vedessaro in ogni cane
stro d'uva l'eqiiìvfilenla di un barile di 
mosto, a 'pretendessero tassirlo in r&-
g'one dì 24 marchi al quintale. Sorsero 
perciò vivissimo i reclami dei nostri 

esportatori, fra cui figura In prima li
nea il bravo Cirio, e intanto molli carri 
d'uva rimanevano giacenti atta frontiera 
germanica, producendosi per questo in̂  
dugio, quella' fermentazione nell'uva» 
ohe è ìa caratteristica a farla conside
rare come mosto. Il noitro Governo 
àgi colla'ìolleoìiUdine rlchìeita dall'ur
genza del fatto; il nostro Incariatè 
d'atfarì a Monaco espose energicamente 
la rìiglòni dei nealri esportatori, final
mente pare che sì siii' riesciti a otte
nere dal iGoverno germanico una in-
tefpretssione menò fiscale della tiriCfa> 

par conseguenza p'\x favorevole aì 

JWio caro Generale, 
Ho sotto gli occhi la lttter& eh9 Voi 

mi avste indirizzalo per chiedere al 
Governo di ordinare un' inchiesta sovra 
i vostri atti. 

;Per ciò cha riguarda gli atti dì un 
ufHoìala dell'esercito, qualuTiqiiì sia il 
iiìO grado, non vi possono essere ohs 
due sorta d'inchieste. La prima si ap
plica a fatti aventi un carattere pura-
moute dìsciplin&rc, ed ha luogo dinunzi 
ad UQ Cons'glio d'inchiesta, ascondo la 
regola stabiUte dal decreto del 20 giu
gno 1878. La «esonda verte sui fatti 
previsti dalla legge penale in ciò cha 
esorbita dalla giurisdizione dei Consigi • 
dì guerra, «d ha per punto di partenza 
un ordine di procedere dsto dall'Auto
rità competenta. 

BsiValTare di calsi tratta, 11 fatto ah» 
io ho dovuto rltenara è la divulgazionv, 
in UQ recante procasso, di due lettera 
ch« vi erano jttribuite. i-̂  

Polchà Voi non ne contestate l'au-
teEticità, il Governo non ha eraduto 
necessario dì consultare un Gousiglìo . 
d'Inchiasta, ed ha deciso che il vostro 
comando vi fos» tolto, non su'la vo-
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air» domando, come TOI tff«rm5.t« n«l-
Votàìné del giorno sl]e Iruppi, ma a 
titolo di miiura disciplinare, misura 
grat*, atuio riguardo ai wstri servizi 
militari «d all'alta posUiono che voi oo-
fiupatt neU'esotQito. 

Quanto agli altri Ulti ch« ti lono 
imputali da alcnnl giornali, con «areb-
b«ro da soHoporai ad m Consiglio d* in
chieste, ma ad un ConsìgUo dì gvrtrr». 

lo non ho troT&tqin quagli attucdù 
Qi nell'esama d«i fatti gli elamanli d'un 
ordina dì procadtroi dare un ordine 
simile sarabba contrario ai principii 
giurìdici i più aerti Voi iUTOiìate a lai 
riguardo un precedenti! ch« non «siate. 
À. Voi potrcbba spettar* il tradurrà di-
nacsl ai tribunali gii autori dalia Ira-
putagioni di mi vi lagnate. 

\ 

cut il giudizio ricavare hena dafinltWa | mi iuogo> ma la loro ricerclìs non èb-
«aecuxlone. 

(E»l difibiarano tnoltrt èiiara di
ritto « dQT«r4 di tutti i locìalìitì ri-
ToluEìon&r! di oacolara • sopprimarc 
tiranni e monarchi da quidunquo luogo 
in aui si trotino.* 

baro alcun saceitio. 
~« Uaa casa TOCDA inoundiata a Bsr-

na. preiao Gfihfty. SI erode ganaral-
mante cha siik un delltio dalla Lajia 
agrtJrìa parchò ii fiUaiuoIo na «ra sialo 
espulso. 

à!u^n\ m ATTI OFFICIALI 

' • • • 

La scissura aeijbonapartlstì 
Pabblichiamo la lettere, an-

ntinsiatoci dal telegrafo, soam-
Ijiatefra alcuni bonapartisti, dopo 
r adunanza del Circo Fernando 
e il principe Napoleena Giro
lamo : 

Monsignor», 
! aouoicritti, sertitori datoti dal pHn-

eipìo dall'ijpparo al popolo a dalla esusj 
dai NapoìeoDi e delegati da un'adu-
nacsa di pù dì tremila imperialisti, te
nuta oggi nel C.rao Fernando, hanno 
l'onora di chiodare a V. A. il latore 
d'una udienza particolare. , 

Naila speranza che la loro domanda 
farà f&toretoimenta accolta, essi sono, 
con rìspatlD, monsignore, di V. A., 

|iimi!issmu e obli, servitóri 
Broisel, Bruaox, Bturgìa, Chilaud, 

De GotlegDia, eac. 
Parigi, 17 ottcbre 1880. 

H pfincipa ha coti riiposto*. 
Parigi, 18 ottobri 1880, 

Signori \ 
Rlceto la lettera cha mi scritesio 

« che «tata pubblicato pel vostro gior
nale, Io so ciò che toi volete dirmi. 
Voi sapete ciò cha io, t i risponderei. 

É dunque inutile che t i ricava. 
Io non ho Tsbitudirse di subire gli 

interrogatorii dei miei atversari poli
tici, né di scolparmi da accusa men
zognere-

Che coloro i qua\ì cradanii, contro 
dì nae, l rappraaentanti del parlilo na
poleonico aorivano, parlino ed «gìfcano, 
a loro piffc'mento. 

lo compiango gU onesti che essi Uà-
•cinano al laro seguilo, ma non discu
terò la toro iilusioQo poarìle. 

lo quanto a me, in nome mio e in 
nome dei miei due figli, mi baaia Ji 
constatare una volt* di più la diversitSà 
delie nostro poiitich?. 

Accogliete, «ignori, l'assicurazione 
del miei sentimenti. 

NAPOLEONE airvOLAJio. 

Una riunione di comunardi 
Nella riunione dia ebba luogo l'altra 

air* a Parigi, nella saia Griffard, per 
onorwe il regicida Bèr620W?k', furono 
pronuniiati discorsi violenti? s'mi ed 
enunciati i più orribili propositi. 

Il giornale la Coìnmme, diretto da 
Falioe Pyat. d reca il riassunto dei 
discorsi, dei qusli crediamo non Inutile 
due qualche cenno. 

It cittadino Pieron, oparaio tipogr&fo, 
disiB che la srpprejslone dei tirannie 
diritto e dovere. D'.chiarò che oggi 
Gambetta è rfiapinló da tulli gli onesti 
• aggiunse tlie bisogna proclamare la 
candidatura di Bètósowaki aila depu
tazione e anche quella del Nourret, uno 
degli assassini del generala Bfèa. 

Emilio GfcuUer, redatore della Coni-
mime, chiamò imperiale l'attuale repub
blica, ùìsiQ esser necessario salvare 
Bèiòi&'Tfiki, coma lurono salvati Trin-
quel s llirtman, dìchiaiò ehe la tribu
na di Belleviile echeggia ancora della 
menzogne di Gambetta e procUmò es* 
sere legittima l'insurrezione contro gU 
oppreiiori, eia coUettìva, sia indivi* 
auale. 
: • Parlando della Camera, presieduta da 
Gambetta, la chian̂ ò truppa di ciechi 
guidata da un mtrnooolo. 

L'assemblea conchiuse approvando il 
seguente ordina del giorno : 

• Le cittadine e i cittadini raccolti 
nella ssla Graffard dichiarano di ren
dersi solidali delle idee espresse dal 
jĵ iornale la Commme* 
'' <B»i sono risoluti non soltanto a 
protestare oggi contro I governi libsr-
tlcìdi, ma anche a recarsi in massa ai 
palftizo detto dì Giustìzia, ne) giorno in 

ROMA, 22. — leraera gli ambascia
tori presenti a Koma offrirono un ban
chetto d'addio al comm. Paparlgopulo, 
già ministro di Grecia a Roma. 

Vennero latti molti brìndisi, li ban-
chotto fu cordialissimo. 

Come é nolo, ai comm. Paparigopulo 
è succeduto il ministro Maurocordato. 

— I due fratelli Cecl, aulori dell'o-
mlcidio e ferimenti avvenuti, aere or 
sono, presso la piazza dei Cerchi, die
tro le pratiche dells QuQSlura, si sono 
oggi, alle 3 , costituiti al comandi nle 
delle guardie di P. S. sig. Barnardini. 

Vennero subito inviati alle carceri 
Nu^te e deferiti all'autorità giudiziaria. 

aiLAKO,21.-;Dom»nica, 24, il terrà 
!'j>n!iuazìstx conferenza Intorno al suf
fragio unitersal». 

Presiederà l'onor. Bsrlani. 
NAPOLI, 20. — La Gìuala oonlinoa 

a discutere il pì̂ no fìniiniiario mercè 
il quale il bilancio del Gcmuna raggiun
gerebbe il pareggio, ma finora non sì 
sa m]h dello sue deliberasionl. Fi-at-
tanto il progetto incontra la disappro
vazione della slampa. 
'•" li Piccolo ogni giorno pubblica nuove 
obbiezioni contro di esso. 

La Gazzetta di Napoli lo disapprova 
recisamente.! lì Consiglio comunale, 
ftssa serìte, non ha detto V ultima pa-

La 0axx§tia Wciaùi de) 21 otto-
brìi contiene: 

II. decreto "che convoca il Collegio 
elettorale di Courgn6 pel giorno U no
vembre ; occorrendo una seconda vo-
taTî ne, essa avrà luogo îl Sì dello 
stfsso mese. 

B. deereto che subilìsce ti ruolo or
ganico dei personaiefdi prima catego
ria del minlBlero dell'interno. 

Ktgio decreto che autorizza il co
mune di Sarlirsna ad applicare !B tafsa 
di fuicalito^col minimo ridotto |da tra 
lire a due. 

Rtgìo decreto che 8UIOT"ZZ\ 11 co
mune dì Viilarlos Mafainss ad applicare 
la tassa di fuscatico eoi massimo di 
L. 40. 

R. decreto cbs approva la delibèra-
slone della dapulaztone provinciale di 
Roma che autorizza il comune di Rlano 
ad applicare la tasaa di ^bestiame se
condo apposita tarila. 

Modificazioni ai regolatcenll per le 
scuole normali « per gli esami di pa
tente dei maestri elementari. 

TeolOf 2i ottobre. 
O^gl abbiamo avuto fra noi V oao-

rola m questo aflìre, e se esso pio-Ire^^ig^^yj^aj^ deputato dlEite e Mm-
ghtsràil capo ai patti leonini impostigli ^^i,^^^ ^^ f^^j^^ asfolatRmecte prl-
dal governo, noi riteleremo al pub- y^^ 
blico a che sia ridotta l'autonomia del 
comuni, e quil-s sia la munificenza di 
questo ministero cha tratta il comune 
di Napoli coma uno Islrozzino potrcbba 
trattare un SgUo di famigUafjUita. » ^ 

mairièoU^ell'UalversUi o comasftt-
dentei 0 eome uiiiore. 

Per immatrlflolarsi slnàmte od itdt-
tore sarà nfloeii«rlo presentarne do
nando tXL oarta da cent. 50 «Uà Se
gretaria doU'UniTerdiià. 

Le tt»8« da pagarsi eono ladloate 
nellii lottopoitt tabella, e debbono 
eeiera ver»ta atl'udlaio demaalala 
di qaffiita città, eacattuata la sop-a-
tissa ;d' «sane che si eontlnuarà m 
pagsre all'Economato dt quest'Ual-
verslià dieci giorsl prlro» ohe al apra 
!ft aesB'o^e dfgli esami. 

La dispensi dalla tasRA d'immatrl-
oolRzIone 0 dalla t»Kfa snnaad'ln» 
sórtzione, dovrà ehiederil appena ter-
miuat» la «fsalone di ottobre del
l' sfiame df KfeenEft ìlifiaTA ; le dfspdssa 
dalla tassa di esftmfl e di diploma, un 
mene innanzi alla scadenza di ola-
s'.hrduna. 

La dlipanim non potrà accordarsi 
se non egli studenti segnalnH nflll' «ea-
mn dt lloenza lleesle o cha abbiano 
ripotttto più dei àus kni dei mii ne • 
gli esami di Faaoltà ; e per gli anni 
dì lTnÌvi!irflHà, nel q̂ aall non onda esa
me, a qUftUi 1 quali avendo già otte
nuta la dlRpenea nelP anno preeedente 
pro?Ant«ranTio un oertlflo^to di ma
rito A di diligenza rfl^aiiito da tutti 
gii Ins'BQsnti di 6ui hiiino fr^quon-
iato l corsi. 

La dispanaa d l̂le Itusse del primo 
auno d! coreo unìtersitarlo potrà aa-
sere acoord&ta non solo agli stud«ntl 
hgnaiati neil' esame di Uef&sa Uoeale, 
ma anche a coloro ohe abbiano ot
tenuto nova deolmi del punti nell' In
aiamo della prove dell* esima mede-
sitao, coma purè pa! giovani prova-
siei^tl dagli laUtuU tecnlol. 

La domanda di dispensa presentata 
dallo studente segnalato neU'esamadt 
HcenzK, deve essere aesompig^ata dal 
parere del Preside del Lloao o.del 

Alenai amici di Moaiellee, Kate Tao- 1 B'rottorB dell' Istituto nei quale «gU 
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FRANGIA, 20. — Il colmo del giorno 
è il meeting tenuto a Bslleville da Felix 
Pyat, il condannato per aver fatto l'a
pologia del regleidio nel suo giornale 
la Commune» In un discorso pronunziato 
io questo tMefi/iWi;, Pyal hi SQSteî uto 
che il popolo non dove» più riominare 
rappresèì̂ tinti,mft esercUare eaió stesso 
la sovranità, cioò aver ÌQ SUO pojisasso 
il suolo, le armi, il diritto di votare e 
ì tra poteri giudiziario, legislativo ed 
eiecutito. Una risoluzione contenente 
queste idee è stata votata. K dietro 
questa uù'altra risoluzione in cui * i 
eltladlni riuniti a Beltetî te protestavano 
contro la condanna inflitta ai giornale 
la Communs, e promettevano d'assitere 
al giudizio definitivo e di rendersi so
lidali con Felix PyM oelia condanna e 
nella pena.* 

» Sono attenuti alcuni disordini a 
Marsiglia a eausa dell'applicazione dei 
decreti di marzo. 

— Continuano le ispezioni nelle 8cu3< 
le, ove sono rientrati ad insegnare i 
gesuiti espulsa 

SPAGNA, 17. — I giornali spagnuoli 
cha si occupano della questione di Gi-1 
bilterra domandano, per f«r cessare 
ogni antagonismo tra Spagna e Inghil
terra, la revisione del trattato di Utre
cht, la determinazione dei confinì ter
restri e marittimi di Gibilterra e la 
tortlficaz'one della baia e del porto di 
Algetlvas. 

— Vlmparciaì dice che la Spagna 
rinforzerà l'artiglierìa di Algesiras. 
. Il Correo annunzia che il Governo 
inglese sta rinforzando la guarniglona 
« l'artiglieria di Gìbilterrs. 

INGHILTERRA, 17. — UQ| nuovo 
ssssfliinio fu commesso neir ovest 
della ccntea di Cork (Irlanda). Sabato 
SQorso, di pieno giorno, alle 4 li2 pom. 
il sig. Samuele W. Hutchins, proprie
tario rurale si recava da Prim&l̂ agne 
ad Ardusgashill, presso Bautey. Bgli era 
accompagnato dal suo cocchiere p&7-
ney. Giunti ad. un punto della strada 
detto Incbicarry, si u:il un colpo di fa
cile ed il cocchiere Downey cadde mo-* 
renti nella vettore. 

11 signor Hotchins si voltò e vide un 
uomo fuggire nella macchis. Egli lasciò 
Dowfl̂ y nella ttituraj si recò in tutte 
fratta al proiiimo poeto di pslizls, ad 
uQ miglio di distanza dove Oowiiey 
spirò arrivando,Questo infelice era stato 
qQÌpito ̂  al Ginco destro a ta palla di 
carabina aveva perforato il polmone. 
Bus ore dop9 cir^a, SOjioitcemen erano 

lo é Vo si raccolsero per onorare l'e
gregio - dapniato 8 gli tiTfrssro un 
pranzo. 

Il Tesanl fa eoa tutu eonesisslmo 
6 s'informò del bìsĉ gni dal paese con 
viva B vsra solleeUudlne. 

Oerip, celesta gita, sebbene oom-
piita san^a apparante lmpur;aQzs, gio
verà agli interessi del paese, mercè 
l'appoggio Illuminato dell'onorevole 
de^uUto. 

X * 

ifonselice, 22. 
01 scrivono: 
Nel aioruale II Ttììupo la data di 

oggi N. 252 sta scritto nella cronaca 
della provinola Monaelice ; 
^ L'aitr'ierl 11 generala Garibaldi ri

cevette il telegramma segu t̂nte : 
« Oonslglio comunale di Mocs l̂iee 

seduta stante fdUelta invitto campione 
Italiana Indlpendonzft el aeplrarel re\-
Uzzlno vostri eoiiati pel eaiTragio 
universale. » 

Giunta manìoìpats : Qarbsal — Far
ne — Bìgnardl — V. Piatesi. 

È «erto corso errore nel ««gcare il 
paese di MansellB*», perchè quivi 11 
Oooaigilo oha a' è raceolto l'altr' ieri 
e giorni prima, non si è Decapito 
d'altro ohe di argonisntl rlgujrdaatl 
la propria ammluistr&zione. 

31 fa noto anoora cha 1 nomi sa-
gjsati nel telegramma non apparten
gono a Monselloe. 

^ittBBatfMHSgihigjt.-JM VPHlBJftJai^lL-iHl 
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Padova^ 33 Ottobre 
r 

D o m a n i cominciereoio a pubr 
blicare in appendice l'iaterea-
Bante romanzo intitolato: 

aria di ParabéPe 
j ' 

tt. nnlvevaUà. — Da un avviso 
pubblicato dal Rettore della nostra 
Università, togliamo quanta segue : 

L'iasrizloneaUa stuoie della nostra 
Università si apre eoi giorno primo 
del prcsefmonorsmbre ,* a si ohiade de
finitivamente col giorno dlel&isatte. 

La sessione degli esami si apre col 
giorno tre e si chiude deduitlvamenta 
sol giorno dleolotto, e per esservi 
ammessi gli studenti dovranno pre
notarsi In Segreteria non oltre, li 
giorao SS fiorr, ottobre. 

Nel giórno 19 p. V. novembre sarà 
letto II dlssorsò Inaìsgarala noli'Aula 
Magna alle ore 12 meridiane; e nel 
giorno Sì detto mts) coflalnaleranno 
la leitìeal. 

GII orari di clatcaiia Facoltà sono 
pubblleatl con avvisi speelall. 

Lo saolar» può essere issrltto nella 
I 

ricevette l'Istruzione. 
(Sague la tabella dallo tassa fissata 

dalle leggi 11 agceto 1870 allegato K ; 
e 30 maggio 1875). 

Qaei cha »'' è perdaSo 0 que l 
clie »'ò SirovfcSo.'— Nello seorso 
interno - e precisamente in un giorno 
del mese di marzo - Berto Tognaso 
Antonio, possidente, si Usalava Màp-
pire dalla aaccoeela - nelV aperta cam 
psgaa d9Ì nostro siaburblo - un por
tafoglio contensnte U bel gruzzolo di 
9S0 lire. 

Non sftmpra i,portafogli - qunndo 
si fanno a seappsra - danno subito 
avviso delle loro intenzioni ', e il » g. 
Tugnano 1' acoorw un po' troppo tardi 
della sua perdita quando ormai, chi 
fosse passato sul luogo ove avvanns 
10 amarrlmanto, avrebbe avuto tutto 
11 comodo di raseattare qu^l prodotto, 
non tanto comune, dei campi. 

Si cercò aaiidanmante e a lungo -
rak serapra indarro. 

Alla fine l RH. Oarabln\erl - cha 
hanno la persattranzii e l'odorato 
sottile dei buoni eegoj - giunaaro a 
scoprire ohe il portafoglio era etato 
trovate, conservato e sfruttato paci-
flcamante dalle contadine G. T. 0 
F. M., le quali avevano riparato con 
quella, fortuna alle oonseguesz» del
l'iavemo. Cosi, della 993 lire 0 dal 
porlaf glio perduH, «'è trovato que
st'ultimo BOlt*-nto. 

Una p'caola dìffar«nza : da onte-
nonitì a oon^nuto. ĵ 

FUFSO •>T«ncloS«a. — Biniamo 
furto e.vendetta, psrehò ci sembra che 
11 Eatto rivista 1 caratterle dell'una 
a dell' altro, 

Alaune notti adlletro, In una can
tina dsl signor Orescente <JÌovannl -
posta nel contado d«l Comune di Pa* 
dova - penetrarono l ladri a t i ru
barono e guastarono dei vino, per 
un' importo di 800 lir». 

Crediamo ohe la glftsllzla nbb'a 
mesio gU cechi a^dotsi - sa non an
che le mani * agli autori dsH'im» 
presa msilvigia. 
j^.Ua confeeaatol — Non 0* era 
veramente un assoluto bisogno, poi
ché le prove ehe si aravano a suo 
caribo ci parevano più che suffislentl 
a f*r ritenere ohe l'atsaaslno «ra pro
prio luS Sènza punto di dubbie. 

Ma tuttavia, a questo modo, 1 si
gnori giurati, quando saranno chia
mati a sentenMarQ ohe Io si mandi . 
almeno, almeno -̂  In galera, vita na
turale durants, non piatiranno sarn* 
poli; di sorta. 

K sarà tanto dì gnadignato. 
Dunque quel tal QfusrnicrQ Sajite -

l'ucalsore del povero P*j3la, nelle 
valli di S. Mtrgh'erlta • ha oonfsssato 
d'esser stato lui ad ammazeare il di-
sgtatiati),, cha stava rubando poca 
parta di ftg'uoH. 

Mifuire prima si teneva duramasta 
snUe negativa. 

TCm blplccone. — Erasl pressntato 
nella bottega del oarròzelera Loro, In 
Via S. Fermo, offrendosi a vendere 
certi aordonl, ohe l carrozzieri ado
perano nel loro mestiere. 

Non vdudetta nulla - ma quando 
in partito^ 11 sig. Loro s'assorse che 
gli maneavano dui metri circa di 
stoitft di Bitft, e aUuit oentaatml in 
moneta di t&m&. 

Il briccone - che aveva tubato la 
satiL e i oonteslml e ei chiama C, Lf-
bftrele - fa arr#si»to la scorsa notte 
« m ŝsQ agli ordini del Prosur&tjre 
del IH. 

aSuftno Boccoreta. — Pubbllchla-
ìao il Hfl gelamento generale del primo 
O.ngràaso Ragionale Veneto delle So
cietà operale e di Mutuo Soooorso ohe 
verrà tenuto in Vanesia nel giorni 31 
ottjbrÉ-, 1 e )2 novembre 1880. 

REGOLAMENTO OENEHALE 
pRiMOCoNauEssoREOiONALTìi VENETO 

fsHUizionc, scopo e durata 
dal Congresso. 

Art. 1, li primo Oorgrejso Eeglo-
naie dalle Secreta operai? e di Matao 
Sociorso del Veneto, si riunirà in Ve
nezia sol giorni 31 ottobre, 1 3 no
vembre 1880. 

Art. 2. Scopo del Congresso è di 
deliberare: 

a) Sul progetto di ì?g;!e d'iniziativa 
miDÌ4terÌald, rigaardaute la penona' 
liià giuridica delle SocUtà dì Mutuo 
Soccorso 

b) Sul progetto di legga, pure d' 1-
nlslativa ministeriale, per la Ossea 
Panstonl 
• e) Sulle condizioni del lavoro dei 
condannati 

d) Sopra modificazioni alla legge 
della Oontabilltà generale dello Stato, 
per Ql& ohe conaerne gli appalti 1 

4 SuUa necsisUà di una legga per 
le esposizioni permanenti del lavoro 

f) Sulla Ecslta di una città da pro-
poral come sede del Congresso Na-
ziô '-Ble 

g) Sulla deslgaazione del D slegati 
al O^ngresso Nizioi^ale. 

Composi'.ione del Coìigresso. 
Art. 3. Sono ammusai a far parte 

del Ccngreiso tatti l rappreso stanti 
delle Società di Mutifio Soccorsa ed 
Operale dsl Veneto. 

Potranno prender parte al Congres
so anche i rappresantiinti di dette So
cietà eppartenentl ad.altre H'g'oni. 

Art. 4. Ogni società - qualunque 
ala il numero de' suoi eonponanti -
do?rà tsi&ro rappreieutata da due Di-
legati, di oui uno almeno Socio effet
tivo. 

Art. 5. Tette la Snclatà aderenti 
davono concorrerà alia spasa d' am
missione al Congressi, mediante una 
t^ass. di L. IO, 

Art. 0. Le Soaletà f^mmlaili ope
rala sono parificate alla laaschUi nei 
diritti e nagii oEOfl. 

Art 7. Oìasauna pars'>na non po
trà rappresentare ehe una soU So
cietà. 

Art. S. L# adesioni al Cjagrasso 
si rla:.vono da oggi sino al 25 cor
rente ottobre affiuchà al membri del 
medesimo si poê a inviare con sicu
rezza all' indirizzo, ohe si vorrà con 
preoisloua indicare, tutte le pubbli
cazioni, che riguardano I* orgacihz^i-
zlone del Goagresso ala Usseta d'am-
mlsfiione. 

Ad)xiìanic gmeraix e delle Sesioni. 
Art. 0. n 0ongr«j8io terrà a^u-

nasza ganerall ed adunanze della Se
zioni. - Nella primi!) saranno prese le 
deliberazioni sopra l risultati otteautl 
nello sacondf. 

Art. 10. Le Sezioni sono le SB-
4 

guanti, lasciando però al Oongrssio 
Piena libertà di modificarle : 

Sazlon^ I. - a) Progetto di leggs 
sul rlconoseimcuto 
giuridico delle So
cietà di MutKo Soc-
corso. 

» • J) Progatto di Ugge 
«u'.la Cisaa Rea-
slcnl, 

Sezione II. • a) — Salie aondizlonì 
del lavoro del eoa-
danaatl. 

» , 6 ) ai^diflcizlonl alla 
legge sulla Oonta
billtà generale dello 
Siato per ciò che 
oohoerne gli appalti. 

» O^alla necessità di 
una legga p»r le 
esposizióni permz-
nentt del lavoro. 

Art. 11. Par Vordlne delle adu
nanze saranno csssrtata la norma par-
lamentsrl. 

Ógni lettóra o discorso non potrft 
durar più di 16 minuti, ammenocahè 
l'asaamblea dobltumeate Interrogata 
non decida altrimenti» 

Eletioni de^li uffici Pre îdeBiialt. 
Art. 12. Le «lezIoHl del Freildent« 

generale del Co&grcsso, d«t Presidaatl 
delle Sezioni, del Vlcsprestdontl, del 
Segretari avranno lu:go subito dopo 
la solenne inaugurazione. 

Ari. 13. La alézlonl si iranno a 
maggioranza relativa. 

I iegrettri potranno essere desi" 
gnati dal Pre^idsute e VieeprcsidentU 

Ì*«()&Ììca:io«i dd Congresso. 
Art. U. Tatti gli atti del Oon-

gresso, verbali, discorsi e laitare sa* 
ranno BUnogr«rla«m"ntc raccolti, pub* 
blloatt e dletrlbait' a tuito le Società 
iatarveiu^e. 

Art. 15. N'̂ IP ultima adunanti, sa
ranno deslgcaM 1 Delegati da Inviarsi 
al Coagresta NaKiLUcla daUc Società 
dì M- S, ?d 0.(ì6ral«. 

^riicòlo Tfonsiforio. 
Art. 16. Un r.igolamenio partloo-

laro sarà pabWloato pò tardi per au-
nu&z'aî e l'ordina del giorno ed 11 
luogo dall'apertura d»! Oorgresso, Po-
rarlo della advsutsze, i ribassi otte-
fiuU salle ferrovie e battelli a vapo
ra, le dlipoflzlonl prese cigli Albsr-
ght dalla città, 1 luighl di ria alone 
pel trhtt€:;/imantl, InQio tutta le nor
me por asalcu.-are la rlusalta dal Con
gresso. 
LA COMMISSIONE ORDINATRIOK 

Vanln Antoaio - Gaitanai GbfO« 
lamo - Euffinl 0. Bitta - MUdlnl 
Oaleizzo Boncinelli Eugeaio - Pa-
iloolafo AUssindro - ASCJU Prospero 
- Aucona Romolo - Fadlga Dona-
nlco - Del Corso FraaeesBo - Tdàlt 
Angelo - Moro Bernardo - Vianl 
Pietro - Gieparlni Francesco - Zu-
llanl Angelo - Oalzavara Cesara -
Trotter Andrea - Oattasso Pietro -
èoppelsx Pio - Bittaglinl Nloo!& -
Gai Antonio - Tormena Luigi - Dal 
Gente Pietro. 

I segretari 
0. A. VUNELt.0 - V. L. FERRAItl 

/ Vice Segretari 
CoDoaNATO PIETRO • BUEO ANT PIETRO 

PRIVATO ANTONIO 
n . laSKSaSo d i B«Ua AvSfi l a 

Tonoala, — Oinita quanto è dispo
sto dall' Artìcolo 6 del Regolamento 
0? genico di questo E. Istituto, dovendo 
aver luogo col giorno 8 del p. v. rnest 
di noVebbre 1' apertura della asuola» 
la iscrizioni degli alunni si iranno 
dalla Oancellerim, dvraàta l'orarlo 
d'Umalo^ dal SO al 31 del correnta 
mestt. \ ,, 
. La tassa di L. 30.̂  flss&ta dall'Ar

ticolo ^5 dello Statate, dovrà essere 
pi gita antealpatameate prasso laOm* 
eelleria stesilî  da tutti, sia che deal-
derlno principiare gU studH, sia ohe 
intendano proseguirli. 

I primi pei6, eoo 1 nuovriscritti, 
dovranno inoltre presantRre il certi-
fi aato di nascita, da cui risalti aver 
essi compiuto il 13.' anno di età, a 
dar« un esame sulla matarie ehe si 
Insegbsno nelle qiattro classi ele
mentari, qualora con possano eora-
provare con attcstati di avere Iodi. 
volnìent* compiati gli stessi studli 
presso una sauola pu>)blies. 

Cavalli s tal loni . — Il marolLess 
Giovanni Oostabiii, ii quale, per in-
oarlflo dal mlslatero di agricoltura 
andò ìu l'aghUterra per eseguirvi la 
rimonta del depositi OAVAUÌ atalloal 
governativi; giungerà fra brave la 
l'talib c(;alHO<tndo seco quattordici ca
valli Bulloni del quali du» dt puro 
sangus, e duf di m3Zzo saagae, tipo 
roadslar e carrozziere. 

1 dus pu-l sangee, uno del quill 
ohi&mssi Au^t^riitz, de Ritsplan a 
Luffa, e l'altro Olangury, da Seot-
tlsh Ohief é Orocus, hanno dato buo:tfi, 
prova delia loro veloaità e raaletanzs 
sugli ippodromi ìuglesl, e nel lóro 
paese soaò considerati come stalloni 
di prima oiasBa. D>1 due soltanto 
l'Austfrlitz ha fmzionato da rlpro-
duttore^'e nelU scorsa stagiona feci 
la monta In ragione di dieci ghlncf 
per «avallai , ' 

4»^ '^ rtf4^«l % vM^hr 

UFFICIO Distillo SXAXO CHU^B 

^ Bolimino del 22 o(lobr«. 
NASCITE 

Mtichi N. 1. ^ Fammiat K. I. 
MORTL 

Gìèotto-Gl»ndoso Anemia Uarla di A&' 
tonlo d'inni 22 12 euaUogaflonfagaf») 
diPadm. -̂ : 

Saliuftio SufftRO fa Biagio d'aant 6I> 
TìlÙco vedovo, di Granfe di CamfO' 

Marcato NUaliaa Iti PUtro tf jnnl 73 
vìllioa nublU di HaUartdo (P.avffO-

Ma bambino iipOBlo di giorni W-
\:. 1. 

. - 1 

I • 
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«a<ro ClAribaldt,, — f^a Du
ma è UH» eommadlii ibi&gJiata 
U base; non imaiaasno .parò la 
ine « ' flfTotto ; sggluìigotd un' asa-
iona 00XQ8 gtlelU dalla Os;mmi « 
il Impossibile non uppUindlre. 
e&iftilcao i eonitigt Canlbcrii. 

\^ in tM atti di ì̂ ô̂ o Ferr*ri, 
toUta: Anioniclia in COWCQÌQ. 
i i^pfltilitiao un bai ttttro. 

4 

t . 

oncerfo cba Is banda del 30 .mn 
gìmemo [asteria suonerà II giorno 24 
e ore I alle 2 i^ pom., In Piazsa 
Orio EoianuelA 
. Uiroi», L'tftiiond, Ptcoolini, 
. Sinlonìf, GahricWa di For̂ y, Mor-

csdsnte. 
Uragano • duetto» lucia, Donìz-

zeUi. 
Valter, Braut T^nte, tabitikl. 

. Finale primo nel Boccanera, Verdi. 
, Pot-pourri nei btllo Omolmaf 

Gloria. 

F^[ì -

KOSTRA CORRISPONDENZA 

Homa, 21 ottohre. 
% Gommiulone generale dai bilaa-
ha teniito oggi due lunghe se-

9, proseguendo V eeame del bllau» 
dei lATorl pubbUsi. Vansairo fatte 
\<& 0 importanti oftaarYaztoni sulle 
mzloni ferroviarie, sul servizio 

le* spsoialmenta £ell9 aan]{>agiìei 
altri Bflrviglldip^adantl dal Mi-

aro dei larort pnbbliol. Nella r s -
oa« dell' on. lad-illi sì Z^tmo malìe 
icbe Btt Tart servigi, 
nervazioni se ne odoco ogni anno 
arUmento, ma che efT t̂to produ-

0? Nessuno, perchè 1 mali lamen-
proscgaono « non si vedono mai 

medi. 

^ è entrata nei pubblioo Ja ton
done ohe le osservasion), le rao 
îiandtzlonl, la intsirrogazioai, k 
rpsllansa eoa. «sa. slsno fatte dal 
tati a solo fine di «ooattara plausi 
iigrazit menti elettorali e nonp&r 
Qt̂ ra realmanta gli effetti Ghe il 
;B attende dall'opera dei saoi le-
iitorl. 
a quristlone degli organldt del par
ale dallo amministrazioni olvlii non 
à deelsa par ora dalla oommisaione 
oralo dei bilaneloi ohe l 'ha nus-
ente r'mmaiu 
' on. Galroli e l'on. Bdpretìs SA-
di ritorno a Eoma sabato o do'-

IlIC3. 

|l OonsigUo dei minUtrl si adunerà 
eaa tssl aleno ritornati e desidera 

^aeatfone d l̂ rims^sato mlnlsterìald. 
> on. guardaslglUi è ritornato dal 
monte, ove, a t^aanto dioesi, non 
Îssdlto a calmsre le ire di quei 
Btati, ohe oombattono il Ministero 

Malmento per le debolezza verso 
' dlaall. 
.'on. Maflei, segretario generale 
Ministero dogli affari esteri, ebbe, 
be oggi, oonforenze oon tutti i 
presentanti delle grandi potassa 
al primo segretario della legazione 
omani. 
«donde la ultima notizie uilld'ali, 
Tonute nel pomeriggio d'oggi dalla 
b&iQtate di QostantiQopoU e di 
àu a) Ministero, si dovrebbe rito-
9 probabile un' aoaordo fra Turchi 
oiìtflnegrini, anoha sulla eondl-
e relativa alia navigazione. M a 
it« notizie erano aooolte con diffi
da nei olrooU diplomatici. 
pirttto da Roma il gig. Pupari-

Ilio» già Ministro di Grecia preaao 
aoitra R^al Corte, 

olroolo dalia oaoola gli offerse, 
t)-a sera, un banohetto d*addio. 
«ri aera il DiriUo ha pubbltoato, 
ut Sila questione dall'abollzlona 
«orso forzosi}, una nota uffislosa 
la giudioata una saiarada^ degna 

oonparira net glornill da rebus e 
logogrifi. 

ridentemente quella nota t% co-
}QÌaata al diario «fasioso dal Mi
tro delle finanze^ U quale eoma vi 

ftal altra volta, ha lo soiìpo, fwen ì o 
iillearo notizie oontraddittorie, di 
iogliere i' opinione pubblìoa dalla 
«a della basa vera del suo pro

nto. 

tnitsipata del suo progetto luU' abo. 
llEioDo del dorso forsoso posta ntto-
sire alla operazione fiaanzlarla ohe 
egli sta trattando e, per qua to mo
tivo, oomunlea al Popoìo Romano no-
tizie ed apprezzamenti in sontraddl-
zlon* assoluta oon q^ollt di altri gior
nali urasiosi, probabilmente da lui 
stesso oomuniaatl. 

Il DÌriHi> parla d*uia operazloa» 
oh* ai farebbe sulla somma enorme 
spfsa ora dallo St&to per le pausioni, 
ma siiti perdona ooiapstenti non pare 
questa una base seria per un progetto 
colossale, come d«v' esssr qu*iUo per 
l'abolizione del oorso forzoso. 

La sonoluslone è che devesl aiten" 
dare non pazienza dt conoicsre il 
progetto ( quindo fÌ^'i presentato 
alia Camera, imp»rooohè, fino alla 
pressntazìoae, qualunque notizia, an
che uffluiosa, anzi perchè utfi-.loia, 
può oaaera prOj>»gjiìa allo ssopo del 
tutto divfirao da quello di far coao-
soere la verità. 

It eomm. Alessandro Romanelli sta 
florivftndo la relazione, che precederà 
il progatto di legge e la quale sarà 
voluminosa, volando l'onor. M^gliani 
ohe esia sia una storia completa dsl 
corno furzoso in Xìalis. 

L'onor. Sella parti oggi pel Pie
monte,, da dova ritornerà a Koma 
appena pubblicato i'ordiae del giorno 
per la riconvocazione del ParlasneQto. 

Vonor. LuzzattJ partì oggi per N*-
poli, da dova si recherà in BAsliiOAta, 
ia compagnia di deputati ed «cono 
misti della provincia meridionali, i 
quali si propongono di dlffdiadere nel 
mezzodì, sotto la guida e la ispira 
zloiil di lui, la istituEionl di credito 
popolare^ che recano s^gualatl bene-
fisi alle provicele dell' AIt« e Mtdla 
Italia, Gume fa dimostrato anche dal 
reoeat^ CoDgresso di Bologna. 

L'onor. Lwizattl si tratterrà parca-
ehi giorni nella BislUo&ta a pronun-
zierà discorai salla istituzioni di cre
dito e sulle questioni d'Interesse eco-
nomiao a sociale ohe egli sa trattare 
con tanto splendore di tormn e vigore 
di ragioni. 

IL MATRIMONIO 
del p r inc ipe Rodolfo 

A Sello ibman si Hanno facendo 
grandi prepiratlvi per acsogtlere la 
principessa Sief«nia, futura '^psia del 
principe Hodoifo, e i suoi parenti. 

Il oorrUpendonie visnnssf dello smn-
darà disa eh» il Il« e la aggina del 
Belgio llascleranno [BrusseUcs ai 9 di 
fibbraio, • ««ranno ricevud II giorno 
dopo a Salzbupg dal loro geaoro. Sa
ranno a SihonbruQn il giorno 11, nel 
qusl giorno cominoìcranno la feste dil 
m&trimonio. Il giorno 14 la principes
sa Sietanla farà il fu> ingreiso In 
Vienna. 

Nella sera dal ÌS il compierà la 00-
rlmonia dello sposaiiKlo, offloiando il 
cardinale aroiveanoTo di Vienn». 

*»J 

VISITE DI PRINCIPI 
•^t-» 

L'ON. CAIROU 

L'onoriTOla Presidente del Consiglio 
è atteso a&Koma per lunedi 0 martedì 
prossimo. 

I L CONGRESSO OPERATO 
a N a p o l i 

V 

Il Congresso operaio si è chmo, ap
provando con lievi modiSaasionl il pro
getto di legge del ministro Mloeli pel 
riconoscimento dcUe Società di mutuu 
soccorso. 

Votò un ordino del giorno per ista-
biiire le norme dei Congresso nazio
nale a B^ms. 

Dalla Bulgaria si ha che a Katiduk 
si stsnnoj facendo grandi preparativi 
per uno splendido ricavimento del pria-
alpe Carlo di H'itnenla, il quMe si In
contrerà cela coi principe Alessandro 
di Bulgaria. L\ vigila sembra aver ca
rattere politico, poiché, diossl, cbe nes
suno dei ministri di Bu nenia aocom-
p5gnerà iJ principe CsrJo. 

Il principe Alessandro, tra giorni 
dopo l'intervista coi iiovrino di Ru-
ffiODÌa, ritornerà a Sofie per aprirvi H 
27 corr. solennemsntejlalî oòrantfj, come 
appellasi l'Assemblea nssionale. 

Si dà per sicuro un ricambio di vì
sita del principe Alessundro a Bucarest ; 
colà io feste potranno «siero più gran
diose, prestandovisi meglio la città, si
stemata all' europea e molto popo
losa. 

La Pressa di Buc&rest scrive cbe è 
probabile una gita dal principe Carlo a 
Balgrado. 

Qii*ste notizia sono acremonte oom-
meuiate ^dalla stampa auitro-unghe
rese. 

al Tribunali In tempo opporttno U-
mitttando oh« la luce ohe reolamava 
gli sia rmntsts. 

CETTIGNE, 22. - Domini si terrà 
«n Importante consiglio; i delegati 
dali« (quadra vi assisteranno. Nikìia 
invitò i personaggi più importanti del 
paese ad assistervi, 

LONDRA, 22. Ii BaUy Tclegrapk dl-
ae: Blcisi ohe i bulgari fortlfioano i 
Balcani. 

Il Daily l\^eios diaa ohe l'esecuzione 
del trattato di Bar)iao riguardo alla 
Creola è un Atto di giustizia, ' ed è il 
solo moKso di icnpedlre la guerra*, ma 
il Times constata che non «slste slonn 
ftosordo elroa la Ctrecte, eeonslglla 
I greci ad attendere per ayeì? 'alleati 
ohe sono Indispensabili. 

COSTANTINOPOLI, 23. - t 'Aiar 
b&solatore auetriaoo ha ricevuto istn--
iione di esporre alta Porta t periccji 
cu! widrebbe Incontro, prolungalî  
il suo sistema di tergiversazioni/l« 
farle conosiere in termini e|ierg|ol 
ohe «nzitatto dava < )̂E;airé Ujés-
sione di Dulclgao. Il aivarno au
striaco dichiara ohe l'aoaordo delle 
potenze non pvò metterei in dubbio. 

COSTANTINOPOLI, 21. - Rlguir. 
do alla vottflnzs di Dalclgno, la que
stione della bandiera, qudis dal ma
teriali e muaizionl In Du'cgao da 
restituirsi alla Turchia, e dai diritti 
del musflttlmani a dei cristiani ga
rantiti dalle potenze sono dlgglà de-
eisa. 

La questione dello siatu quo all'est 
del Iago di Saulav̂ I Ò rlserrtta, e «I 
«cicgliorà a Costantinopoli f ca la Porta 
e gU ambasciatori, dopo la consegua 
di Duloigno. Lv Porta oonsidera la 
oonsegca ojiha questiona di aloual 
giorni. 

alla iaaugurazione del monu
mento ai cadati di Mentana: 

Aaribaldi sarà aooompagaato a Mi-
Uno dalla sua famiglia, dalla figlia 
Teresitt • dal ganero Oanzlo. 

Il Oenerala si gioverà del treno di
retto ohe parte alle ore 7.35 ant. a 
gli sarà apparecchiato so apposito 
oarrozzona, ohe verrà stacsato dal 
treno a B. Damisno, dove il diretto 
si farmeri un paio di minuti. 

Il generale rimarrà otto 0 dieci 
giorni a Milano, indi Ò anoora Inda-
elso ss andrà a Roma 0 prenderà 
stacza, per la stagione Invernale, In 
qualche punto delle riviere. 

OIó dipenderà molto, non che dalla 
«na sainte, dalla situazione politica 
interna ed in Ispsola da quella par* 
lamentare. 

* 

« * 

Oli amiol di Milano fanno a gara 
a ehi avrà Ponora di ospitare il ge
nerala, ma si sa con osrtczza ohe si 
sono avviate pratiche p^r un alloggio 
all'albergo delia Ville, non volendo il 
generala UHIVG preferenze. 

Bl parla d'una grande serenata ohe 
al vuol dare in onore del generale. 

È faoUa che iuslama [a Oarlbaldi 
vengano a Milano anche le rappre
sentanza delle afasooiaeionl operalo e 
demoorattohe ganovasi : anzi, si dà 
da Oenova come quasi definitiva la 
notizia. 
, Intanto le notizie obe si hanno 
sulla salate di Oarlbildi nono tristi* 
Egli non si maove più, a non.pnò 
muovere neanohe la testa, Invasa co 
ma il resto del corpo dalla gotta tu-
mefacente. 

Mobiliare 
Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Ntobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Kandlta lialiaia 

274. 
81 60 

273 60 
8X 75 

274 60 274 75 
815 -

9 S8 
46 40 
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117 85 117 70 
72 60 12 50 
71 05 71 05 
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142 60 142 ~ 
413 —1474 60 
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La Centrale 

MIJSISTBI 
•t 

elle si diiuetteranuo 

Il Ctenerfile Garibaldi 

Il Cafl'aro sununala cbe il generale 
Garibaldi iascierà Genova oggi, sabato, 
per recarsi a San Damiano d'Asti, dove 
soggiornerà una settimana, cioè Soo al 
80 corr. 

Da San Damiano il g«nc?ale partirà 
par Milano, avendo promesso di assi
stere all'inauguraaione del monumento 
al cadati di Mentana. 

NOTIZIE MILITARI 

M 

lim dieoflitlinB d e i r osercUo 
Sappiamo eha, in es»U2loae della 

circolare ministeriale sulla diaoiplina 
dall' esercito, dalla qu*ilf! ieri afeblamo 
dato notizia, l'onor. ministro della 
guerra ha invitato le autorità mili
tari a segualargli senza ritardo, per 
le dispcsizioni che potranno essere 
del caso, saper avventura fra i co
mandanti di corpo e capi di servizio 
loro dlpenJentl ve ne siano taluni ohe 
lascino menomamente s dubitare di 
possedere nel grado voluto tutta le 
qualità richieste par il oouvenients 
disimpegno dei doTsri inerenti ad usa 
oarioa cosi importante. 

& oonvinsloiie ed intenzione del mi
nistro della guerra ohe di tutto ciò 
ohe ha rapporto al oontaguo, alla di
sciplina od al baono spirito degli uf
ficiali a delia truppa abbitinu sd es
sere chiamati essmsiahnenie ed eff'em* 
vamente responsabili i capi di oorjpo a 
di servizio. (pirUiój, 

VOkeimU (Si M a r i a » 
Avranno luogo col primo del mesa 

entrante molti me vincenti di umaiall 
a bordo delle règia n%vi armate « 

>n« nr 1, t M . J*9gU ufflai dipartimentali della regia 
oa. Magnani orada, a torto od niwina. 

'islone non io, ohe la «ogaislona ) -. 

e L A D S T O N E 

L* offioigsa 'Post di Berlino, 
abitualmente nota per la una 
serietà, nel sno numero del 19 
corr. contiene un articolo dì 
fondo dal t i tolo; Qiadsione in 
cui sparge l'ironia ed il ridicolo 
sugli atti politici e sulla pretesa 
versatilità dell'illustre nomo di 
Stato e lo oWama il nuovo Pie
tro d'Amiens dei popoli orien
tali, riportando qnaBÌ ad argo-
naento di critica le nobili parole 
pronunciate dal ^losofo e politico 
inglese nell'ottobre del 1853 in 
Manchester : 

• L'impero ottomano in Earopa [jrma 
quest'eccezionale politica mistificazione 
chs tre milioni d'uomini, professami 
l'islamismo, «sercitano assoluto dominio 
sopra i2 milioni di nostri fraHUì cri
stiani. > 

L'articolo conolule dichiarando a-
splicitamente che la Oarmania e l'Au
stria hanno declinato di seguire il tar
divo nac-predicatora nella sua orociata 
contro la Turchia. 

DISPACCI DÀ ROMA 
' ^ ^ '• 

Boma^ 2&. 
Scoppiò un diaasiroso uragano iermàt-

tma nella provincia di Raggio di Cala
bria. 

{torrenti devastarono molte proprietà 
e case. i 

Furonvi alcune vittime. 
{Agenzia Stefani) 

Roma, 22. 
Salvatore Morelli è morto. 

{iim) 

23 Ottobri i$90 
A mezzodì re-re dì Fasì̂ iTa, 

lUm^ ìm^» MF&im^ 9. Il m. 44i. 30 
^msips Midie iiMvwm &. U m. 46 :«. 47 

issffttìit mWsiUeaiS!^ 4i £%. \f 4&I stasiti 
éi m, 34.7 ésllimli» ìmdi9 4&i meir» 

S2 Ottoìtre 

'^SU éhit, ©r» 

9 ittil 

tl6',0 

12.23 
90 
N 

1 
navol. 

0-rg 

763,2 
in.-» 

Offl 

7B2,6 
UBv9 

1 1 
12,95 12.72 

89 ! 93 
NNW !NNW 

fi 

3 
nuvol. 

3 
nuvol. 

Mandano da Parigi al Risor
gimento di Torino; 

Corre voce ohe alla riapertura dalie 
Camere i ministri Salnt-HiUlre a xo:-
mlragllo Clonò si dimetteranno. Sa
rebbe causa di questa orisi T appllsa-
zlone dei d«creti. I due ministri sono 
eontrari a questa applleazlonQ e an-
che in Consiglio 1* hanno osteggiata 
vivamentfl-

miia 9 ó 4sì 92 ^11. 9 a. é^l 23 

. fc ^ ^ W i ^ . ^ ^ - : . ?An;:7i3TAC«-a!tf3£e;aiIBni 

CORRiEfiE DELLA SERA 
2 3 o t t o b r o 

DlSPiCCi SELLI MITE 
(àgeiiaia Stef?j;c'5 

L I 

LONDRA, 22. — Assicurasi ohe Van
na formato un Comitato influente di 
lil)erall par alutare li Governo d'Ir
landa^ ed hslstera sull'urgenza della 
misure che proteggano le persone a 
la proprità. 

LISBONA, 21. « n terremoto fa
ttesi sentire in tutta la provinola. 

MADRID, 31. — Fu avvertito un 
Uggaro terremoto nel oeatró dalla 
olttà. Nessun danno. 

PAEtQI, n. — È smentito ohe sia
no intavolate dalla trattativa colÌ9 
Congregazioni par induri» a «edera. 

PAHIOI 21. »• CtsWj/ssrissa a Far-
re dichiarando chs saprà rivolgerli 

Conuuissioue gcueralo del bilancio 

I ministri delle fluanze e d«L lavori 
pubblici iatervennero ieri (21) nella 
Commlasione generale del bilancio. 
Furono chiesti al ministri schiari' 
menti intorno el ppg&manto delle quote 
delio Stato ai oomunl per le strade 
obbligatorie ohe il relatore Indolii, 
l'on. P arazzi ed altri non credevano 
sufficienti. 

Ottaauti i chiesti sihiarlmeatl, 1 
ministri si ritirarono a l'oa. Indilli 
ripigliò la leliur£ delia ma relazione, 
ohe venne approvata. 

Sulla posta, sulla legga sulle oo-
'strnzioni ferroviarie e sul modo ooi 
quale si esegue, la Relaziona contiene 
gravi oisarrasloni. La Commissiona 
generale del hlianolo, a proposito del 
servizio postale fflarittimo, ha discusso 
anche 11 modo di coordinarlo col ri
sorgimento della marina mercantile. 

II relatore Indelll e l'on. Luzratti 
ebbero parola di simpatia par l'Ini
ziativa presi da Venezia di una nuova 
Boolatà a vapora con un altisilmo 
intento nazionale. 

Si sono sollevati lagni sulla lentezza 
dal servìzio postala rurale, sulla na. 
oessità di Bsigliorare il servizio aon 
isgravlo dal comuni, sulla convenienza 
di emetterà i mandati postali «cs. eao. 
e probabilmente si riassumeranno in 
«n ordina dei giorno. (Opim'one). 

GARIBAH)! A MIUNO 

VIENNA, 23. — La Cormponienxa 
politica ha da Btigrado ch'è scoppiata 
ana orisi ministeriale, 

ATENE, 22 — La Camera elesse pre
sidente Algerinrts, candidato d'oppoii-
aioaOp Credesi eh3 il ministero si di
metterà. 

LONDRA, 22. -^ Un incendio a Cer-
mondsty distrusse parccehie casf. 

GENOVA, 23. — Garibaldi 
colla propria famiglia e quella 
di Canslo sono partiti per San 
Bamiano d 'Asti in mezzo ai s a 
luti della popolazione. 

PARIGI, 2 3 . Avvisi privati 
da Costantinopoli recano clie il 
sultano ritira tutte le condizioni 
promessa riguardo alla consegna 
imminente di Dalcìgno. 

LONDRA, 23. — n Dailì/ 
Telegrapii dice : 

La consegna di Bulcigno è 
aspettata la sottimana prossima. 

Furono prese misure per di^ 
sarmare gli Albanesi. 

La Dlrezlose per l'Italia di queata 
Oonpagniift d^AsalvnraxIoill 

CONTllO j ; INCENDIO 
rende noto che fu oonf rito al si
gnor «SirSEI*iPI<: Bli.'t.ilS ti man
date di Direttore Divisionale per la 
provlnda di Padora. 

La sedo della Direzione DWlsionala 
sarà proVTisorlamento presso il doml-
oilio dei sJg. Biase: dietro la chieda 
di ». « a n l e l e AI. «91S. 

Questa Oomcagala ha par rappra-
sentanti nel Vonetot 

A Venezia oon Tremo l'ingegne» 
COMIRATO AmUSTO. 

A Vcrofi,» DONATELLI ALESSANDSO 
fu Carlo. 

A Vi':enta feùGOsaò BERT. LDI. 
A VdÌH« tfoa iieUuno BBLLAVJflS 

UGO, 
A Hoviso TRBNTIN avv. MODESTO. 

,6&06 

VENDITI ESCLUSIVA 
DEI 

Tappeti di Yale, SIUOÌD COCCO a Sp3rl!ì 
dalla premiata fabbrle^ 

unici contro 1' umidità e i il fred
do in . Città e Campagna a 
prezsivantaggiosissimi e fissù 
G. B. n i l anS , P«dovA ria Er«-

mitani 3306 sotto gU amai della So-
oltttà Veaeta ove ti orati aneha depo
sito dslie vera americane nVacebln* 
da onoire EUas llows J oriqìMÌi.-

10. 4 « 

S'avverte che il barbiere 
VALENTINO MENATO al ;ola. ai tra
slocò al Pome min N. 4564. 1 Ut 

Recente Pubblicazione 
DFiLLA 

PREMIATA TIPOBR. F. SAGGHSYm 

Lussana prof Filippo 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

3B-w:m:« VOLUME 
I N N E R V A Z r O K T E 

Padova ISSI, ia-S" grande 
Frozxo del Volume li . 

iBnwniisannwi 

HOTISm DI BOBiSà 

i 

Abbiamo le seguenti notizie 
0uUa partenza del Generale Ga
ribaldi da Genova e sulla sua 
andata a Milano, per assistere 

bandita itatUiaa 
Oro 
Londra tra sassi 
B^anaia 
ì^raatito Hxzinaala 
A^oni Regìa Ta^eeM 
Sansa l^azlosala 
Azioni aiaridlosali 
<!3bbUgasi9iU lasridloa. 
Baaea tossaci 
tradito asolsilisra 
B&aea generala 
aaadiU Italiaaa 

Kan^ta traneasa > QlO 
» » KOiO 

FraatitD fianeoio B QÎ  
Aaudita italiaua S òlO -
Banca dì Franala 

VALORI DIYSHSI 
Varrovia lomb.-Tanota 
Obbl.farr.Y.S.annolSM 
Varrovia romana 
Obbligazioni ronaaaa 
Ob>Ug^oai lombarda 
atàndfto austriasa 
Sambio sa Londra 
Cambio s«ll' Italia 
OonaoUdatl inalasi 
Lotti 

JOM 

22 ' 23 
95 47 94 97 
21 98 21 7B 
Wt 60 27 42 

109 50 109 ,75 

905 ™ 

474 50 
291 -
849 ^ 
98JLB0974 — 

* - 4 

tmy 

*^Vm H*M 

21 
85 75 

WaB 

I 
F . W E B T H M M & Ci", VIBOTA., 

(^•» 

120 70 
86 45 

180 

22 
85 70 

lio 65 
87 85 

garantita. 
^ I 

infrazioni 

incubili 
D«poBl*o sainpre osaarlito ì n i a ^ 

le dimensioni v i a n. 9w»ii&<a9ammm 
Padova . 17-340 

f. ^ 
::-t^' V r ^ 

_t r i 
^ : j K -. ;: i. ^ L 

\ l ^ 

272 
146 
839 

. A 

r^ 

25 34 
93i8 

983 4 
3126 

S?BTTAGOLI 
TBULVRO aaJttBAJU)!. — La drammi •> 

tica Compagnia liaio-P emoniese di Teo
doro CuQiberli a Soma rappresenta: 

Anlomata irt Collegio — Ora 8. 
186 -
373 -

3 4 0 -
267 — 
, Ì4r7S 

25 34 

it I ̂ ^ 
.3125 87 - 2 4 - 75 w 89 , 6 9 

]&frasiene del E . IIQUO «<«•» 
ia V€PB«a[ìa; 

\ ' 

• • 4 

V , : - ' 

K 
-^\ 

^3 

•ni 

.̂̂  

1 ' a | 

' " n 

^ 

, » ^ 



^ • ^ ' ^ 

, 4 I 

Y./' 

• • • - ^ v ' 

j ^ : ' 

=Su . ^ 

^A4W«h3ff:H¥^ÌAEFaiS^£U«aAe^^ B^BItt^EMfiWSKWWl^w* 

ìornale si 
E. Gblie-

dair Estero per il nostro 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicìté 
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
,e C, 1S9 e 140, Fleet Street (succursale della Gasa E. E. ObUaght). 

,.—i*fc.if^-j>. .. } ' (wia.h#É**ft -»* i 'JH^4ini | -• - ^ ^ • ^ • • I r i W " ' ^ - » f * — »*H 

i»»rtMl**WTt«^5*c™>in^ii™oa (w^^oMttwnwpmÉsftijjMTOBflOta^ 

i3 U 

pili 
straordinario 

dei 
Fratelli Siamesi 

piU 
c u r i o s o 

delle 
Mille Christine 

' 

*t 
-AA4V h4itri 

I ' I 

Gran Fenomeno vivente 
.Vi 01 pa.ssag îo per recarsi a Vienna u tanto rinomato lonomeno 
,T£IJIÌI TOCOI, 8tra,oidiuaTÌo ed uuico noi suo genero, cho destò 
.viglia nei principali contri d'Italia, Svizzera, Francia. 
Esso sarà visibile, per pochi giorni, neìta 

È di pàHsaffffi0 per recarsi a Vienna il tanto rinomato fenomeno 
Fiu'm, ^ - . - . . . . . 
merav 

Città di PADOVA, Via Portici Alti 
É il più curioso (id interessante fenoniono sinora osservato in Europa. 
Beilo, ben formato eJn ncssiitìa parto deforme. Due teste e (quat

tro braccia con i\a sol tronco o duo gambe, 
B vivente/... 

DOMENICA ULTIMO GIORNO 
•I genitori stessi nL'lla speranza di vedersi onorati da numeroso 

concorso ne antiLGÌyauo i più sentiti ringraziamenti. 2 509 
Visibile dalle 10 alte 12 ani. e dalle 6 alle 8 x^om. 

Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
V I È R I T J i B t E I l O U E U R 

I D M I G O O H I E IDI T U T T I I R O S O L J 

flHE 

. x ^ , 

l^ltangee^ 
>a/n^ 

hasflo d'ogni bottiglia, l'è* 
liohetta fjuadraki collVp-

Generultì, 
Il vero Lìyuóro I t é n « n l i c t i n « si t rova a PADOVA 

presso 1G perdono soguontl cho haunti l l r i t i t i<o l^iHuiie-
g i i o d i K i u u v v i i a e r v veruna specio Gi coutiaflaziono t 

Signori Lorenzo della Buratta negoziante^ o Q. B, Pezzìol confettiere. 

La BiSTILtEKiA t)ELL'ATiBAzU DI FKCAMP fabbrica inoltro 
Ii*uleo4vI tli Ifleiifu^ VActiua Ai SMcflitisv e t F E I I X I Ì P v u l n e 

r a r i o *Sel I S c n e a i t t S i i i proiloUì ^iiuisUi o del tutto igìonici. 2-168 
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# 

ITATI 
D 

DI 

LUIGI CAV. MOROSINi 
PREZZO CENT. 

attivato il 1 lufflio 1880 

N i 

• ^ • ' - • - _ d n V ' 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

da PADOVA 
misto 2,40 a, 
diretto 3̂ 54 » 
misto 6,10 » 
omnibus 7,55 v 

* 9, 3 -
* . Jj25 p. 

diretto 3,20 n 
. 6 j i4 11 

omnibus &,'àQ » 
» 9,35 » 

Arrivi 
aVENEZTA 

VENEZIA por PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
Bfjv îmyjaanniMW!̂  :HiEWsra?,KnnrraTOTrvra!Ha sJir^j^^ti^enmfasK • 

Partenze 
da VENL'7.1\ 

Arrivi 
a PADOVA 

4,S0 
4,54 
8, 5 
9.10 

10,15 

4.17 
7.10 

10,È0 

a. 

> 

n 
fi 

omnibus 
» • 

n)J3lo 
diretta 

» 

omnibus 
y 1 T\-

• 
misto 
diretto 

5, a. 
6,85 . 
7,g0 • 
y, 5 • 

12,40 p. 
1 2, 5 ' 
. 5,SS . 

6,55 • 
9,15 . 
n, . 

6,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

n 

rt 

PADOVA per BASSANO 

Padova. . pnrt, 
Vigodarzere . , 
Campodarsego. . 
S. Giorgio deJle Per. 
Camposampiero • 
Villa del Conte . 

CUtndella \ f j ; . " ) pari. . 
Rossano . . . . 
Rosa 
Dassaiio . . . . 

omu. 
unt. 
5,2S 
5,33 
5,44 
5,B3 
6,03 
6,17 
8,30 
6,44 
6,58 
7. 5 
7,17 

omn ItiiiHto 

MESTRE per UDINE 

Parlfinze 
dtf~ MESTRE 

diretto -1,40 o. 
omnilìws 0,13 • 

. 10,40 » 
» 4,24 p. 

mhto - 9,30 » 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 

10. 4 
2,35 
8,28 
2,30 

a. 

P-
TI 

UDINE per MESTRE 

P a r t e n z e 
da UDiKE 

misto U48 
omnibus i5, 

» 9,28 
• • 4,56 

diretto 8jV8 

Arrivi 
a MESTRE 
,7719 a. 

9, 4 » 
12,54 p. • 
8.r.4 . 

11, 8 . 

ani. 
8.23 
8,33 
8,45 
8.54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
)0,4 
10,15 

pam 
1,48 
1,59 
2, 13 
S,34 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
• 1 , 

BASSANO por PADOVA 

omi i . 

poni 
6,48 
fi, 59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7, 54 
8, 
11, 17 

18,24 
m,36 

Citladella 

5 

Dassano . pari. 
Rotì^ . . . . . 
Rossano. . . . 

) arr. . 
) part.. 

Villa del Conte . 

S.Giorgio delle Por. 
Canipodarsflgo . . 
Vigod&rzers , . 
Padova . . . . 

orno. 
anL 

5, 55 
0,00 
6, U) 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

orna, 
ant. 
9, 
9.11 
9,18 
9.29 
9, U 
9,58 
10,13 

misto 
pom 
è,S9 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3.37 
3,57 

10,2014, 5 
10,3014, 17 
10,41 4,31 
10,51 U, 42 

•nn 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7j69 
8, 4 
8,16 
8,31 
8.39 
8,49 
9, 
9,10 

n 

I 

>. 7 

^ ^ 

o 

, ^ n 

PADOVA per VERONA I VERGILA per PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 

Partenze 
__da PAJ)OyA_ 
omnibus 6,55 -.i. 
dirfilto 10,15 » 
omaibus 3,30 p. 

> 8,21 » , 

Arrivi 
a VERONA 

9,20 a. 
11.53 » 
5,59 p. 

10,52 • 

Partenae 
da VERONA 

misto, .12.20 il. 3,18 n. 

omnibus r),10 a. 
. 10,45 » 

ditello 4,35 p. 
omiiiiBMB 5,50 » 
minto 11,15 » 

Attivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-
» 

n 
a. 

Treviso < . part. 
Paese . , , . . 
Istrada . . . . 
Aiburedo. , . , 
Castelfranco • < 
S,MartÌHOdiLupari 

Fontanivà , . . 
<;armignana , . 
S. Pietro in Gù , 
VicGivaa - . arr. 

ni ia to 

ant. 
5,10 

5,35 

6, 4 
0,13 
6,32 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

011)11. 

;in(. 
8,26 
8,39 
8,52 
9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 

10,4 
10,13 
10,33 

inliito 

' \ i * _ ™ i - " - -

inl^to 

VIGENZA per TREVISO 

p»tii Bom 
1,2510,26 
1,41 lo. 42 
i, 5410, .55 
2, 1017,11 
2,29 7.28 
2,46 7, 42 
3, 17,56 
3,19l8, 9 
3,28 8, '8 
3,39i8,29 
3, 48l8, 38 
4,15^9, 4 

Vicen^rt. , part. 
S. Pielr» in Gù . 
C'armignano . . 
FftntaniTa . . . 

Cittadella | J2i . : 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco < , 
Albared» . . . 
If̂ Lrana * . . . 
1 c L ( ? S « « f i l i 

Treviso . . arr. 

•inn. , jitihto 

ant. 
5,37 
5,59 

\6, 7 
Ì6,17 
6.25 
6,37 
6,43 
7, 2 
7, 13 
7,2(3 
7,30i 
7, 49( 

ast. 
8,30 
8,57 

«nin-
Ptìdì 

a!sto 

pom 
2, 12 6, 52 
2,3417,19 

9, 7 2, 42 7, 29 
9,18 2,52 7,40 
9,28 3, 7,05 
0, 3813, 20 8, 3 
9,55i3,31 8,20 
10,123,458,39 
10,26 3,56 8,53 
10,42 4, 919, 9 

•*va4 

' - -• H • - .- - ' - i , - : * : - ' : I 

' pn l 

i^fi^^à 

10,55 
ìì,ll 

• v^^VH^i-

4, !9,9,S2 
4,32'9,.Ì8 i 

PADOVA per BOLOGNA 
ParlHnzo 

da PADOVA 
omnibus 0,27 a. 
misto (i) 9, -0 » i 
diretto 1,47 p. 
emsìhut 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Ann vi 
a_BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 a. 

BOLOGNA por PADOTA; 
^^^m • • • I I I -J*fc- _ ^ ^ H ^ d B l ^ d H ^ ^ ^ H ' ^ " ^ 

Parfeaie 
da BOLOGNA 

diretl» 19,45 a. 
wialo (2) 4, 5 • 
onanilaiis 4,40 > 
àirett» 12, 5 p,1 
omnibuii 5, 4 » li 

Arrivi 
mPADOVA 
3,4S à. 
6, 4 • 
8,55 ' 
3,13 p. 
9,23 » 

{[) fino a Rovigo — (§) *i!ii H^vigé. 

SCHIO per TIUENÊ YICENZA \ VIGENZA per TIllENE-SCUIO 

• 

Sckit. . 
Thiene . 
DuevìUe, 
Vicenza , 

- park 
* * 1 

* * * 

. arr. 

omnib. 

BDt. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

omnib. 1 wiato 

uni. I pom. 
9,20 
9,37 
9,52 

10, Ì2 

5,30 
5,52 
8,10 
6,32 

Vìceiza . 
DiieviUt . 
Tbidtie . 
Scili», . 

t 

part. 
w * 

* f 

àw. 

oinnib. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35< 
8, 49 

misi* oniQibua 

pom. 
3, 
3,25 

;3,49 
4,05 

-M.^rMm./s^^4 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

">V^mjfr-M^^ 
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CONEGLIANO per VITTORIO 
IMl^tii,MÌbU Mis to OMU^ 

ConegìiaHD pari. 

Vittorio , . arr. 

ant. p«̂ m poi» 
12,.ia6,10 

pom 
7,40 

VITTORIO per CONEGLIANO 
..j» 

Vittorio part. 
aat. p«Bi 
19»58 5,S8 

ttihio 
\ 

.^3Jj-.^ ^'-^. 8.__6 Conpgliano. arr. \1, 9|ll,gSte"44 7, 7I 

pom, 
0j4O; 

•^^«^ t̂̂ i.̂ ,̂̂ *,̂ *,̂ .̂..—TTfci*iyw !•••• „*-:i*»^j.A^ir3r.j-j^>,^j.^-^'^•-"••-^in"^^ìnkrt^ 7^'v^=Mir*^-^*^M-ìrft_iiij|||iiMUiwwip|iili»imimi unibil i i hv 
^^^l^it Ì'^seSS,i 

Pr. Giuseppa Cappelletti 
^̂ ^ 

j.-^ Uaa 

i ^{^ «Ma origina sif%o alprtsitnU 

Prezzo L. 1 

87 - 24 - 75 - 89 - 69 

"i'^j , ì ^ m^w l a SlUTiriasa] 

- Paàoira 1879 -
, a y J 

- • A 

lArm 
- i 

±it ' - j u . ^ r U . V M i -

/ •? 

• r i i ' K ^ j ' . . , ^ „ 

54Pf 
.ji:tBBa^^i£ifit&i^eiittai«^v.^ .^*.-_.j"_-:.^\-.._'^;_ 

> ' ^ ^ h 

«^ 

JLi„.;i(^.iJ i 

i . f • 

••l 

FEMg]»t¥l& 

un Trattelo di Irigonometria pfaua « sferica 

^é-r^M ~ —---mr^^1^^—^^— LX _ ^ • _ ^ 

GERTIFIOTO MEDICO 
. m-i-^ ̂  - ^ > - - M ^ 

^ Al Signor D. J. 0 . POPP, 
I. r . dflntlBta di corte in V I E N N A , 

Oroondario I, Bognergasse N» 2 
Come medico di più di 30^0 operai 

ho sempre ordinala la sua 

J 

per la WOCCA 
n e l a ' t l a s s a m c n i o d e l l e g e n * 
g lT o , | ) c i d e n t i s s n o s s i , p e r 
l ^ o l i t o o a t i l v o , |>nr \n seoj r -
b n t o ^ « l o « n v v a t i v a n e p i t a l e 
toAe^ « d h o HompE^e « t t e u u t o 
1 m l e l l o r f l v lAHléa t l . 

Faccio uso %\\\ (ia flO amiti lutti i 
giorni delia sua A c q u a Atiu(4^rS« a 
p e r l a l iocea , e raccomando calda
mente quefiffic^iia a tulli. 

D- WOLF3 MEi>if.o criiRimoo 
, mtìiubro del Collegio medito di 

fabbrica e della f.irmiicia ppìvìle' 
giala Perdinandea del Nord, 

Flortasitorf presso VIKNNAI 
17 Mr^ggic 1878 

Deposito Bì può avere in Padova nììe 
farmacie Cortiflio, Rohcrfî  Arrigani, lìer-
nardi. Durcr-lliicchellìu (liuHoppti Meriti 
profumiere» vìa Gallo— Ferrara Nav«r-
ra — Ceneda Marchetti — Treviso Bin-
doTii, Fraci:hia e Zanetti — Vicenza Va-
lerì e Fn'eziero — Venezia ììoilner, Zam
pironi, Caviola, Poncì, Agenzia Longega 
— Mirano Roberti •— Rovigo Diego — 
Chtoggia lioslGghia ~ Bassano A. Comìn 
profumiere, 2-191 
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BDIJLAYITS prof. L. — ContìnnariouB delle note UluErtratiTfl 
e GnUche il Codice Givìle t&el Eegne. OOBMW di M&tn-
moni». F»dova 1875, mS 

ììkm Blpr^uslono delle naia g& iìtomhto di Diritta 01-

COEHEWAIi LEWIS. — Qa&l' è la miglisi forma di BeTora»! 
TiiidHdone dnir in|leBê  MH pre^óoM del pisf. wmm. 
IsczzatiL PadoTs 1S68, m-12 . . . . . 

FàTàHO prof. A. - L'infegratore dì BnprM ed U Plitì-
motrs dei moTìmenti di Amsler. Padova 1872, in-S . 

Ii'.3m Tjssism di Statica r̂aìBca. Ptóov» 18?l, in-S 
KMilM.H pnl. m. A. — Il hxtbm s^m^. Ti^ova 1864, 

ui- lS . . . . . • * , . > 
XfUSSMA prof. P. Fisiologia Umana applìcafe alla Sedicina. 

tarlila l : Àlimeut&zione e digestione. Padova 1S78| in-S 
P&rto n : SangulQcazìoivo. Padova 18?9, ìn-^ 

MOmA'^ÀIlì prò? A. — Elomoatì di economia politica -
i%s9ud« i programmi mlnialienaU. Terza ediaione 

jgOBAKSIilil prof: 0. — Manuale *i patologa generala. Pa-
dffW 18^0, ìn-a . . . , . . " 

SAtlOAKDO prof. P. A. — SommMie di na Oerso di B«»aniefc 
Sasgiada edisisione 1674, in-8 . ; , 

cat. prof. &. -— Tavole deì LogBrited, precedute da 
rutilate di trigonometria piana e sferica. Terza edi-

siaae. Puriova Ì889j_in-8 . 
pief. cav. ff. — U Diritta tfelb 01)blìgaztenl EO-

. eoado princìpii dal Dii'iUo Koms-no. Padova 1688, ia-S 
Uism. h^ Famìslìa aecondo il Diritb Somane, Padora 1876, 

i?OXidM prat CRT. e. 'P. — riritto'e Procodam penale, 
m^<9^%ì i&n î̂ càmonte ai UVKÀ scolari Tera ^ui<»ne. Pa
dova i8?4-75, in-8. . . . i . - È 

eav. prof. D. — TraUaW d* Idrofflekla e d* idraa-
im pfi\tiea. Steeonda eàìnom. Padova 186S, ia-S 

I;ij.% litì^inU diSktic». Paste I: Statìaa dai aisVaaii rigidi 
ftdi'-fa, 3B72, in-8 con figura . . . . 

moia dei Bistomi fi;àdi. Psdofa 386B. if-H . 
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Padova, Tip. gaccit^to, ISSO. 
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